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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI BOLZANO 
17 luglio 1978, n. 4579 

Borse .di. stJ,lditLa $fudentLdL !ll)i'l~rJ;ità estete.o llititutl 
superiori esteri equiparati: bando di concorso per l'anno acca­
demico 1978/79 

SUPPLEMENTO ORDINARIO N. 2 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI BOLZANO 
12 giugno 1978, n. 3902 

Concorso pubblico per il conferimento del posto di Medico 
Aggiunto del Comune di Bolzano, riservato ai concorrenti appar­
tenenti al gruppo linguistico italiano 

PARTE PRIMA 

lEGGI E DECRETI 

REGIONE TRENTINO. ALTO ADIGE 

UEGGE REGIONALE 2 settembre 1978, n. 15 

Norme sul decentramento e sulla partecipazione 

dei cittadini alla vita amministrativa dei comuni 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

In attuazione del principio di autonomia sancito 
dall'articolo 128 della Costituzione e della potestà 
legislativa prevista dall'art. 5 dello Statuto speciale 
per il Trentino-Alto A,dige, e allo scopo di promuo­
vere la partecipazione popolare alla gestione ammi­
nistrativa della comunità locale, i Comuni della Re­
gione Trentino-AltoAdige possono deliberare dici­
partire il loro territorio incircoscriziorii compren­
denti uno o più quartieri o. frazioni contigue. 

Sulla base delle predette circoscrizioni, i Comu­
ni promuovono inoltre il più ampio decentramento 
funzionale dei servizi amministrativi. 

Art. 2 

Sono organi della circoscrizione: 

a). il consiglio .. circoscrizionale; 

h) il presidente del consiglio circoscrÌ.1JÌ.onale. 

.. 


BESCHLUSS DES LANDESAUSSCHUSSES BOZEN 

vom 17. Juli 1978, Nr. 4579 


Studienbe:ihilfe.n an Stlldenten aU$landischer Universititen 
oder gleichgestellter Hoherer Institute im Ausland: Wettbewerbs­
ausschreibung fiir dasakademische Jahr 1978/79 

ORDENTLlCHES BEIBLATT Nr. 2 

AUTONOME PROVINZ BOZEN 

BESCHLUSS DES LANDESAUSSCHUSSES BOZEN 

vom 12. Juni 1978, Nr. 3902 


offentlìcher Wettbewerb zur Vergabe der Stelle des StelI­
vertretenden Amtsarztes der Gemeinde Bozen, den Kandidaten 
der· italienischen Sprachgruppe vorbehalten 

ERSTER TEll 

GESETZE UNO DEKRETE 

REGION TRENTINO. StrDTIROL 

REGIONALGESETZ vom 2. September 1978, Nr. 15 

Bestimmungen uber die Dezentralisierung und Be­
teiligung der BUrger am Verwaltungsleben d'er Ge­
meinden 

DER REGIQNALRAT 

hat genehmigt 

DER PRASIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

heurkundet 

folgendes Gesetz: 

Art. l 

In Durchfiihrung des mit Art. 128 der Ver­
fassung festgesetzten Autonomiegrundsatzes und der 
mit Art. 5 des Sonderstatutes der Region Trentino­
Siidtirol . vorgesehenenGesetzgehungshefugnis und 
zur Forderung der Beteiligung der Bevolkerung· an 
der Fiihrung der Verwaltung der ortlichen Gemem­
schaft, konnen clie Gemeinden der Region Trentine­
Siidtirol die Aufteilung ~s Gehietes in Teilgehiete 
heschlieBen, die ein oder mehrere angrenzende Vier­
tel oder Fraktionen. umfassen. 

Auf der Grundlage vorgenannter Teilgehiete 
veranlassen die Gemeinden auBerdem die weitest­
gehende funktionelle Dezentrailisierung der Verwal­
tungsdienste. 

Art. 2 

Organe des Teilgehietes sind: 

aì .,der Stadt- hz'W. Ortsviertelrat; 
. . 

h) der Priisident des Stadt- hzw. Ortsviertelrates. 



la~1 

Il consiglio circoscrizionale rappresenta le esi­

genze della popolazione della circoscrizione nell'am­

bito della unità del Comune. 

Le sedute dei consigli circoscrizionali sono pub­

bliche. 

Il presidente del consiglio circoscrizionale rap­

presenta il consiglio e svolge le funzioni che gli ven­

gono delegate dal Sindaco, anche nella sua qualità 

di ufficiale di Governo. 

Il regolamento comunale di cui all'art. 4 della 

presente legge, può prevedere !'istituzione della ca­

rica di Vicepresidente del c~nsiglio circoscrizionale, 

da eleggersi con le stesse modalità del Presidente, 

scegliendolo nella Provincia di Bolzano fra i consi­

glieri del gruppo linguistico minoritario, qualora lo 

stesso gruppo risulti rappxesentato da almeno due 

consigllieri circoscrizionali. 

I Presidenti dei consigli circoscrizionali di un 

medesimo Comune, su richiesta motivata di almeno 

un terzo degli stessi, si riuniscono in conferenza per 

il coordinamento delle loro iniziative riguardanti 

l'intero territorio comunale o più circoscrizioni. 

La conferenza dei Presidenti di circoscrizione 

può essere convocata per comunicazioni dal Sindaco. 

Art. 3 

Il numero dei componenti del consiglio circo­

scrizionale è determinato dal regolamento comunale 

di cui all'articolo 4, e non può essere superiore: 

a lO consiglieri, nelle circoscrizioni con popola­

zione nno a 3 mila ,abitanti; 

a 15 consiglieri, nelle circoscrizioni con popola­

zione da 3 O O l a lO mila abitanti; 

a 20 consiglieri, nelle circoscrizioni con popola­

zione oltre i IO mila abitanti. 

Art. 4 

Le attribuzioni e il funzionamento dei consigli 

circoscrizionali sono regolati 'per quanto non disposto 

nella presente legge da apposito regolamento delibe­

rato dal Consiglio comunale, contemporaneamente 

alla ripartizione del territorio comunale. 

Il regolamento deve in ogni caso contenere le 
norme riguardanti: ~---- - --

Der Stadt~ !bzw. OrtsvierteIrat vertritt die Enor­
dernisse der Bevolkerung des Teilgebietes innerhalb 
der Gemeindeeinheit. 

Die Sitzungen der Stadt- bzw. Ortsviertelrate 
sind offentlich. 

Der Prasident des Stadt- bzw. OrtsvierteIrates 
vertritt den Rat und eniillt die Funktionen, die ihm 
vom Biirgermeister auch in seiner Eigenschaft als 
Amtsperson des Staates iibertragen werden. 

Mit der im Art. 4 dieses Gesetzes genannten 
Gemeinde.satzung kann die Errichtung des Amtes 
des stellvertretenden Prasidenten cles Stadt- bzw. 
Ortsviertelrates vorgesehen wero.en, der nach den glei­
chen Modalitaten wie der Prasident zu wahlen ist, 
wobei er in der Provinz Bozen unter den Stadt- bzw. 
OrtsvierteIratsmitgliedern der sprachlichen Minder­
heitsgruppe auszuwahlen ist, sofern -diese Gruppe 
von mindestens zwei Stadt- bzw. OrtsvierteIratsmit­
gliedern vertreten ist. 

Die Prasiclenten der Stadt- bzw. OrtsvierteIrate 
einer Gemeinde versammeln sich auf Grund eines 
begriindeten Antrags von mindestens einem Drittel 
derselben zu einer Konferenz, um Initiativen zu 
koordinieren, die das gesamte Gemeindegebiet oder 
mehrere Teilgebiete betreffen. 

Die Konferenz der Prasidenten der Stadt- bzw. 
Ortsviertel kann durch Mitteilung vom Biirgermei­
ster einherufen werden. 

Art. 3 

Die Anzahl der Mitglieder des Stadt· bzw. Orts­
vierteIrates wird mit der im Art. 4 genannten Ge­
meindesatzung bestimmt unrl. dan nicht hoher sein 
als bis zu. 

- l o Ratsmitgiliieder in Teilgebierl:en mit eÌneT Be­
VOOkerungs:antmlhtl his Zill 3000 Binwohner; 

15 rR,atsmi,tgncder:in Te~eten mrit einer Be­
volikerungsatwahl VO'll 3'0101 bis zu 10.00,0 Ein~ 
wo!hner; 

!2 O 'Ratsmitglieder in Teilgehieten mit einer Be­
vo]<kerungsanzall'l VO'Il. mehr 18!1s 10.00,0 Ein­
wolhner. 

Art. 4 

Die Obliegenheiten und die Diensttatigkeit der 
Stadt- bzw. OrtsvierteIrate sind, sofern sie nicht mit 
gegenstiindlichemGesetz verliigt werden, mit zweck­
entsprechender Satzung zu regeln, die vom Gemein­
derat gleichzeitig mit der Aufteilung des Gemeinde­
gebiets zu beschlieBen ist. 

Die Satzung hat aut jeden Fall die Bestimmun­
gen zu enthalten, die "folgéi:tdesnetreffèn: 
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l) 	le ·attrihuzioni ed il funzionamento degli organi 
della circoscrizione; 

_~) 1e mod,alità pe:!," la elezione del presidente del con­
siglio circoscrizionale; 

3) 	le modalità attraverso le quali i consigli circo­
scrizionali possono ottenere dalla amministra­
zione comunale e dagli enti e aziende del 'Comu­
ne, le informazioni necessarie per lo 'Svolgimento 
dei loro compiti; 

4) 	l'elenco delle circoscrizioni nelle quali il terri­
torio comunale viene suddiviso e il numero dei 
componenti di ciascun consiglio circoscrizionale. 

Art. 5 

Le 	funzioni di amministrazione ,attiva previste 
dall'art. 22 della presente legge, o parte di esse, sono 
attribuite ai consigli circoscrizionali per i quali il re­
golamento comunale prevede l'elezione diretta. 

Il regolamento può prevedere che, con la mag­
gioranzadei due terzi dei consiglieri assegnati, il Con­
siglio comunale possa attribuire funzioni di ammi­
nistrazione attiva anche ai consigli circoscrizionali 
dallo stesso nominati. 

Art. 6 

Tutti i consigli circoscriziona'li durano in carica 
per un periodo corrispondente a quello del Consiglio 
comunale ed esercitano le loro funzioni fino al giorno 
precedente l'affissione del manifesto di convocazione 
dei comizi elettorali per la rinnovazione del consi­
glio stesso. 

Anche nel caso di scioglimento o di cessazione 
anticipata del Consiglio comunale, per le cause pre­
viste dalla legge, i consigli circoscrizionali comunque 
eletti esercitano le loro funzioni fino al giorno pre­
cedente l'affissione del manifesto di convocazione dei 
comizi elettorali per la rinnovazÌone del Consiglio 
comunale. 

L'elezione diretta dei consigli cÌrcoscrizionaili de­
ve aver luogo contemporaneamente aUe elezioni per 
il rinnovo del Consiglio comunale. 

nRegolamento di cm all'articolo 4 della presen­
te legge può prevedere che :Fino alla elezione diretta 
le circoscrizioni istituite siano rette da un 'consiglio 
circoscrizionale, che sia nommato con ;le modalità 
di cui 'al terzo comma dell'articolo 7, ed abbia i poteri 
di cui alil'articolo 21, fatta salva la facoltà del Con­
siglio comunale di attribuire funzioni di :amministra­
zioneattiva, con le modalità di cui al secondo comma 
deN'articolo 5 e per sempre che manehi più di un an­
noaNa scadenza del Consiglio comunale in carica. 

l. 	die Obliegenheiten und die Diensttatigkeit del' 
Organe des T eilgehietes; 

2. 	 idie Modalitaten fiir die Wahl des Prasidenten 
des St~dt~ 'h;;. Ortsvie;teIrates;<' 

3. 	 die Modalitaten, auf Grund del' die Stadt- hzw. 
Ortsviertelrate von del" Gemeindeverwaltung und 
den Korperschaften und Betrieben der Gemeinde 
die Informationen erhalten konnen, die fiir die 
AbwickIung ihrer Aufgaben erforderlich sind; 

4. 	 das Verzeichnis del' Teilgebiete, in die das Ge­
meindegebiet aufgeteilt wird, und die Anzahl der 
Mitglieder jedes Stadt- bzw. OrtsvierteIrates. 

Art. 5 

Die mit Art. 22 gegenst8.m:llichen Gesetzes 
vorgesehenen aktiven' Verwaltungsfunktionen oder 
Teile dersellben sind je:Q.en Stadt- bzw. Ortsviertel­
raten zuzuerkennen, fiir die die Gemeindesatzung 
die unmittelbare WahI vorsieht. 

Die Satzung kann vorsehen, daB del" Gemeinde­
rat mit der Mehrheit von zwei Drittel der effektiven 
Mitglieder auch den von ihm ernannten Stadt- bzw. 
Ortsviertelraten aktive Verwa!ltungsfunktionen zuer­
kennt. 

Art. 6 

Alle Stadt- hzw. OrtsvierteIrate bleilien fili die 
Zeit im Amt, die jener des Gemeinderats entsp:cicht 
und haben ihre Funktionen his zum Tage VOI' dem 
Anschlagen des EinheruIungsplakats fiir die Wahlen 
zur Erneuerung des Gemeinderats au8zuiihen. 

Auch im Falle der AuflOsung oder vorzeitigen 
Amtsheendigung des Gemeinderats wegen der mit 
Gesetz vorgesehenen Grlinde Uhen die wie auch im­
mer gewahlten Stadt- hzw. OrtsvierteIriiteihre Funk~ 
tionen bis zum Tage vor dem Anschlagen des Ein­
herufungsplakates ffu die WahIen zur Erneuerung 
des Gemeinderats aus. 

Die unmittelbare Wahl des Stadt- bzw. Ortsvier­
teIrates hat gleichzeitig mitder WahI zur Erneue­
rung des Gemeinderates zu enolgen. 

In del' im Art. 4 gegenstand1ichen Gesetzes 
genannten Satzung kann vorgesehen werden, daB his 
zur unmitteTharen Wahl die ernchteten Teilgebiete 
von einem Stadt- bzw. Ortsviertelrat getragen wer­
den, der laut Modalitaten von Art. 7 Abs. 3 ernannt 
wird und die im Art. 21 aufgezeigten Befugnisse 
besitzt, unheschadet del' Berechtigtmg des Gemeinde­
rates, ihm gemaB Modalitaten des Art. 5 Abs. 2. 
aktive Verwaltungsfunktionen zuzuerkennen, immer 
sofero his zum AbIauf des amtierenden Gemeinde- . 
rals mehr aIs ein Jahr fehIt. 
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Art. 7 

Il Consiglio comunale in sede di approvazione 
del regolamento di cui all'articolo 4 della presente 
legge, concernente le attribuzioni ed il funzionamento 
dei consigli circoscrizionali, stabilisce le modalità per 
l'elezione dei Consigli stessi, che può essere fatta a 
suffragio diretto' o dal Consiglio comunale. 

L'elezione diretta si effettua a scrutinio di. lista 
con rappresentanza proporzionale ottenuta col me· 
todo del quoziente naturale e dei più alti resti. 

Nel caso di elezione indiretta, il regolamento di 
cui al primo comma del presente articolo, deve stabi­
lire che i consigli circoscr~ionali sono eletti dal Con­
siglio comunale in proporzione ai voti ottenuti in 
ciascuna circoscrizione dalle singole liste nelle ultime 
elezioni comunali. 

La deliberazione che approva il regolamento 
comunale per il funziQnamento dei consigli circoscri­
zionali, le loro attribuzioni, nonché le modalità per 
l'elezione dei. consigli stessi, è adottata dal Consiglio 
comunale con la maggioranza 'assoluta dei voti dei 
consiglieri assegnati al Comune. 

Art. 8 . 

Per la indizione delle eilezioni si applicano le 
disposizioni di cui alla L.R. 6 aprile 1956, n. 5 e 
successive modificazioni. 

Art. 9 

Sono elettori della circoscrizione gli iscritti nel­
le liste elettorali delle se2'iioni comprese nel rispettivo 
territorio, a termine del primo comma dell'artico­
lo 16 della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 e suc­
cessive modificazioni. 

. Art. lO 

Sono eleggibili gli iscritti nelle liste elettorali 
del. Comune. 

Nessuno può essere candidato in più di una lista 
nella stessa circoscrizione, né può presentarsi come 
candidato in più di due circoscrizioni dello stesso Co­
mune. 

Art. Il 

Le norme relative alla ineleggibilità ed incom­
patibilità dei consiglieri' comunali sono estese, in 
quantoapplicahili, ai consiglieri della circoscrizione. 

. La caIica di consigliere ~ircoscrizionale .è in ogni 
caso incompatibile con la carica di consigliere comu-

Art. 7 

Der Gemeinderat legt bei Genehmigung der im 
Art. 4 gegenstiindlichen Gesetzes genannten Satzung 
iilier die Ohliegenheiten u:riddie Diensttatigkeit der 
Stadt- hzw. Ortsviertelrate die Modalitaten ffu die 
WahI der Stadt- hzw. Ortsviertelrate fest, dieunmit­
telbar erfolgen oder vom Gemeinderat vorgenommen 
wernen kann. 

Die unmittelbare WahI erfolgt durch Listen. 
wahl mit verhaltnismiiBiger Vertretung, die mit der 
Methode des natiirlichen Quotienten und der héich­
sten Reststimmen errechnet wird. 

Im Falle der indirekten Wahl 1st in der im 
ersten Ahsatz dieses Artikels genannten Satzungfest­
zulegen, daB die Stadt· bzw. Ortsviertelrate vom Ge­
meinderatim Verhiiltnis' zu den Stimmen gew8hlt 
werden, die die einzelnen Listen in jedemTeilge­
biet bei den letzten. GemeindewaMen erhalten hahen. 

Der BeschluB, mit demdie Gemeindesatzung 
iiher die Diensttiitigkeit derStadt- bzw. Ortsviertel­
rate, deren Obliegenheiten sowie die Modalitiiten ffu 
die WahI der Stadt- hzw.· Ortsviertelrate genehmigt 
werden, ist vom Gemeinderat mit absoluter Mehr­
heit der Stimmen der effektiven Gemeinderatsmit­
glieder zu fassen. 

Art. 8 

Zur Anheraumung der Wahlen sind. die Be­
stimmungen des Regionalgesetzes vom 6. April1956 
Nr. 5 und dessen Anderungen anzuwenden. 

Art. 9 

Wiihler des Teilgehietes sind ,die Eingeschrie­
benen in den Wiihlerlisten der das jeweilige Gebiet 
umfassenden Sektionen laut Art. 16 Abs. 1 des Re­
gionalgesetzes vom 6. ApritI 1956 Nr. 5 und dessen 
Anderungen. 

Art. lO 

Wiihlbar sind die Eingeschriehenen in den 
Wiihlerlisten der Gemeinde. 

Niemand kann Bewerher mehr .aIs einer Liste 
desselben Teilgebietes sein, noch sich als Bewerher 
in mehr als zwei Teilgehieten derselhen Gemeinde 
stellen. 

Art. Il 

Die Bestimmungen iiber die Unwiihlharkcit und 
Unvereinharkeit fiir GemeinderatsInitgliedersind, so­
weit anwendhar, am die Stadt- hzw.· Ortsviertelrats­
mitglieder auszudehnen . 

.Daa Amt einesMitgliedesdes Stadt· bzw. Orts­
viertelrates ist auf jeden Fall mit dem Amt eines 
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naIe, nonché con la carica di consigliere di altra 
circoscrizione. 

Art. 12 

Le liste dei candidati per l'elezione dei consigli 
circoscrizionali devono essere sottoscritte da elettori 

della circoscrizione. 

Il numero di sottoscrittori è determinato secon­
do le disposizioni dell'art. 33 della legge regionale 

6 aprile 1956, n. 5 e successive modificazioni, inten­
dendosi sostituita la parola « Comuni » con la parola 
« Circoscrizioni ». 

Non è necessaria la sottoscrizione da parte dei 
presentatori di lista quando la lista stessa viene pre­

sentata insieme a quella per le elezioni del Consiglio 
comunale e con lo stesso contrassegno. 

Art. 13 

Le formalità ed i termini di presentazione delle 
liste, sono quelli stabiliti dall'articolo 36 della legge 

regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive modifica­
zioni. 

Art. 14 

L'elettore può esprimere due preferenze nelle 
circoscrizioni nelle quali iI numero dei consiglieri 
circoscrizionali da eleggere non è superiore a 15 e 

tre preferenze nelle -altre 'Circoscrizioni. 

Le schede per la votazione devono avere le ca­
ratteristiche essenziali del modello descritto nelle ta­

belle A e B allegate alla presente legge. 

Art. 15 

L'Ufficio elettorale della sezione della circoscri­
zione contrassegnato col numero più basso si costi­
tuisce in Ufficio centrale. 

L'Ufficio cosÌ costituito provvede alle operazioni 
per il riparto dei seggi e la proclamazione degli eletti, 
con le modalità previste dagli articoli 65, 66 e 67 
della legge regionale 6 aprile 1956, n. 5 e successive 
modificazioni. 

Art. 16 

Le operazioni di scrutinio relative alla elezione 
del consiglio circoscrizionale sono eseguite, senza in· 
terruzione, dopo quelle per la elezione del Consiglio 
comunale e in conformità alle leggi elettorali vigenti, 
in quanto applicabili. 

Gemeinderatsmitgliedes und mit dem Amt eines 
Stadt- bzw. OrtsvierteIrates eines anderen TeiIgebie­
tes unvereinbar. 

Art. 12 

Die Bewerberlisten fiir die WahI der Stadt- bzw. 
Ortsviertelrate miissen von WahIern des Teilgebietes 
unterzeichnet sein. 

Die Anzah1 der Unterschriftenleistungen wird 
gemaB den Vorschriften des Art. 33 cles Regional. 
gesetzes vom 6. ApriI 1956 Nr. 5 und dessen An­
derungen bestimmt, wobei das W ort « Gemeinde » 
mit dem W ort « GemeindeteiIgebiet » als ersetzt zu 
verstehen ist. 

Die Unterschriftenleistung von seiten der Li­
steneinbringer ist nicht erforderlich, wenn die Liste 
zusammen mit jener fiir die Wahl des Gemeinderats 
und mit demselben Listenzeichen eingebracht wird. 

Art. 13 

Die Form&1itaten und Fristen fiir die Einbrin­
gung der Listen sind im Artikel 36 des Regionalge. 
setzes vom 6. ApriI 1956 Nr. 5 und in dessen An. 
derungen festgesetzt. 

Art. 14 

Der Wahler kann in den Teilgebieten, in denen 
me Anzahl der zu wahIeriden Stadt- bzw. Ortsviertel­
ratsmitglieder m'Cht mem als 15 betragt, zwei Vor­
zugsstimmen abgeben und drei in den anderen Teil­
gebieten. 

Die Stimmzettel haben die Wesensmerkmale des 
Stimmzettelmusters zu tragen, das in den diesem Ge­
setz heiliegenden Tabellen A und B angefiimt ist. 

Art. 15 

Das SprengeIwahIamt des Teilgebietes, das die 
niedrigste Nummer aufweist, bildet das Zentral· 
wah1amt. 

Das aui diese Weise gebildete Zentralwahlamt 
nimmt die Tatigkeit fiir die Aufteilung der Sitze und 
die Bekanntgabe der Gewahlten vor, und zwar nach 
den mit den Artikeln 65, 66 und 67 des Regional­
gesetzes vom 6. ApriI 1956 Nr. 5 und in dessen 
Anderungen vorgesehenen Modalitaten. 

Art. 16 

Die StimmenausziihIung betreffend die WahI 
des Stadt- bzw. Ortsv1ertelrates 1St ohne Unterbrech­
ung nach der StimmenauszahIung fiir die WahI des 
Gemeinderats und inUbereinstimmung mit den an­
wendbaren, geltenden WahIgesetzen vorzÙnehmen. 
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Art. 17 

La Commissione elettorale comunale, ad ogni 

revisione delle liste elettorali, provvede alla specifi­

cazione delle sezioni elettorali appartenenti a ciascu· 

na circoscrizione, curando che ogni sezione elettorale 

sia interamente compresa nella stessa circoscrizione. 

Art. 18 

Il Consiglio circoscrizionale tiene la prima adu­

nanza entro un mese dalla data della proclamazione 

degli eletti o entro 45 giorni dalla data della delibe­

razione del Consiglio com~ale che l'ha nominato. 

La Convocazione della prima adunanza è dispo· 

sta dal Sindaco, con invito da notificarsi almeno cino 

que giorni prima di quello stabilito per l'adunanza. 

Il Consiglio circoscrizionale nella sua prima se­

duta provvede: 

l) 	alla convalida degli eletti; 

2) 	alla elezione del Presidente e, se previsto, del 

Vicepresidente, con le modalità stabilite per la 

elezione del Sindaco. 

Art. 19 

La funzione dei consiglieri circoscrizionali è gra· 

tuita. 

Art. 20 

Per i dipendenti dello Stato e degli enti pubblici 
eletti. consiglieri circoscrizionali si applicano le di­

sposizioni degli articoli 2, 4 e 5 della legge 12 di­

cembre 1966, n. 1078 e dell'articolo 32, primo com­

ma, della legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Per i lavoratori dipendenti da privati datori di 

lavoro, eletti consiglieri circoscrizionali, si applicano 

le disposizioni dell'articolo 32, primo comma della 
legge 20 maggio 1970, n. 300. 

Art. 21 

Il consiglio circoscrizionale ha funzione consun· 
tiva e di propulsione dell'attività amministrativa del 
Comune. 

Il Consiglio circoscrizionale: 

a) esprime pareri e proposte in ordine al funziona. 

mento degli uffici decentrati e alla _~~~!i0Ee dei 
beni, dei servizi e delle istituzioni comunali sani. 

Art. 17 

Die Gemeindewahlkommission hat bei jeder 
Priifung der Wahlerlisten me jedem Teilgebiet zuge· 
horigen Wahlsprengel genau anzugeben, wobei sie 
darauf zu achten hat, da13 jeder Wahlsprengel im 
jeweiligen Teilgebiet zur Ganze einbezogen wird. 

Art. 18 

Der Stadt- bzw. Ortsviertelrat hat seine erstt­
Sitzung innerhalb eines Monats nach Bekanntgabe 
der Gewahlten oder innerhalb von 45 Tagen nach 
dem Batum des Beschlusses des Gemeinderates, der 
ihn ernannt hat, abzuhalten. 

Die Einberufung der ersten Sitzung ist vom 
Biirgermeister anzuordnen, wobei die Einladung 
mindestens funf Tage vor der Sitzung zuzustehlen ist. 

Der Stadt· bzw. Ortsviertelrat hat sich in der 
ersten Sitzung mit folgendem zu befassen: 

l. 	mit der Bestatigung der Gewahlten; 

2. 	 mit der Wahl des Prasidenten und, falls vorge­
sehen, cles stellvertretenden Prasidenten, ent· 
sprechend den fiir die Wa'hl des Biirgermeisters 
festgesetzten Modalitaten. 

Art. 19 

Die Stadt· bzw. Ortsviertelratsmitglieder haben 
ihr Amt unentgeltlich auszuiiben. 

Art. 20 

Fiir clie zu Mitgliederndes Stadt- bzw. Orts· 
viertelrates gewahlten Bediensteten des Staates und 
der offentlichen Korperschaften sincl die Bestimmun· 
gen der Art. 2, 4 und 5 des Staatsgesetzes vom 12. 
Dezember 1966 Nr. 1078 und des Art. 32 Abs. l 
des Staatsgesetzes vom 20. Mai 1970 Nr. 300 ano 
zuwenden. 

Fiir die zu Mitgliedern des Stadt· bzw. Orts· 
viertelrates gewahlten Bediensteten privater Arbeit· 
geber sind die Bestimmungen des Art. 32 Abs. l 
des Staatsgesetzes vom 30. Mai 1970 Nr. 300 ano 
zuwenden. 

Art. 21 

Der Stadt· 'bzw. Ortsviertelrat Uht beratende und 
foroernde Funktionen hinsichtlich der Verwahungs. 
tatigkeit der Gemeinde aus. 

Der Stadt· bzw. Ortsviertelrat: 

a) 	 gibt Gutachten ab und au13ert Vorschlage in be· 
zugauf clie Diensttatigkeit der dezentralisierten 
Amter und hinsichtlich der Verwaltung des Vero 
mogens, der Fiihrung der Dienste und der Ge­
sundheits· und Fiirsorgeeinrichtungen, der kul· 
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tarie, assistenziali, culturali, scolastiche, sportive 

e ricreative e di ogni altro ordine, esistenti nella 

circoscrizione; 

h) 	può convocare, secondo le norme del regolamento, 

assemblee per la pubblica discussione dei proble­

mi della circoscrizione; 

c) 	formula proposte per la soluzione di problemi 

amministrativi 'che interessano la circoscrizione; 

d) 	esprime pareri, su propria iniziativa o su richie­

sta dell'amministrazione comunale, sulle materie 

di competenza del Consiglio comunale. 

TI regolamento comunale deve stabilire ,le mate· 

rie suNe quali il parere è obbligatorio; questo va co­

munque reso: 

l) 	sullo schema di bilancio _preventivo approvato 

dalla Giunta comunale e sui piani economici plu­
riennali d'investimento e spese vincolanti il hi­

lancio per oltre cinque anni; 

2) 	sui criteri generali di realizzazione e gestione dei 
servizi nonché sulle delibere programmatiche per 

materia e settore di attività; 

3) 	sul piano regolatore generale e sul programma 
di fabbricazione; sui piani particolareggiati e di 
zone e sulle convenzioni urbanistiche e in parti­
colare sulle opere di urbanizzazione e localizza­
zione di edifici destinati a servizi sociali, riguar­

danti la circoscrizione; 

4) sui regolamenti comunali. 

TI Consiglio comunale può prescindere dal pa­

rer~, dandone atto nel deliberato, ove il consiglio di 
circoscrizione non si sia pronunziato entro il termine 
fissato dal regolamento. 

Al consiglio circoscrizionale può essere inoltre 
affidata la . gestione contabile di fondi economali per 

il proprio funzionamento. La gestione sarà esercitata 
secondo le norme stabilite dal regolamento comunale. 

Art. 22 

TI consiglio· circoscrizionale svolge altresÌ fun­
zioni di amministrazione attiva con le modalità che 
verranno stabilite dal Consiglio comunale nel rego­
lamento di cm all'articolo 4 della presente legge. 

Le materie sulle quali il Consiglio comunale 
può attribuire competenze mediante delega al consi· 
glio circoscrizionale sono: 

turellen, schulischen, sportlichen und Erholungs­
einrichtungen, und der Einrichtungen jeder an­
deren Art J!er GeIlleill;de, die im Teilgebiet~vor­
handen sind; 

h) 	er kann gemaB den Bestimmungen der Satzung 
Versammlungen fiir die offentliche Diskussion 
der Prohleme des Teilgebietes einherufen; 

c) 	er hringt VorschHige zur Losung der das Teil­
gebiet hetreff enden Verwaltungsprobleme vor; 

d) 	er gilit 'auf eigene Initiam.ve oder ·auf Anforde­
rung der GemeindeverwaltungGutachten iiber 
Zustandigkeitshereiche des Gemeinderatesab. 

In der Gemeindesatzung sind die Sachbereiche 
festzusetzen, fiir die das Gutachten obligatorisch ist; 
dasselbe ist auf jeden Fall abzugehen: 

l. 	 iiber den Entwurf des vomGemeindeausschuB 
gutgeheiBenen Haushaltsvoranschlag und iiber 
mehrjruuige WirtschaftsinvestitionspHine und 
Ausgahen, die den Haushalt mehr als fiinf Jahre 
hinden; 

2. . Uber 	 allgemeine MaBstiibezur Verwirklichung 
und Fiihrung von Diensten some iiber program­
matische Beschliisse fiir Sachhereiche und Tatig­
keitsgehiete; 

3. 	 iiber den allgemeinen Gemeindehebauungsplan 
und iiber den Bauplan; iiber Einzelbehauungs­
pIane sowie Zonenplane und iiher stiidtebauliche 
Ubereinkommen und insbesondere iiber ErschIi­
Bungarheiten sowie me Standortbestimmung von 
Gebiiuden fiiI" Sozialdienste,die das Teilgehiet 
hetreffen; 

4. 	 iiber die Gemeindesatzungen. 

Der Gemeinderat kann unter entsprechendem 
Vermerk im BeschluB vomGutachten absehen, wenn 
sich der Stadt· bzw. OrtsvierteIrat innerhalh der in 
der Satzung festgesetzten Frist nicht ausgesprochen 
hat. 

Dem Stadt- hzw. Ol"tsviertelI"at kann auBerde~ 
die Rechnungsfiihrung del" fiir seine Funktionsfiihig­
keit erforderlichen Wirtschaftsgelder zuerkannt wer·· 
den. Die Rechmingsfiihrung ist entsprechend den 
:mit Gemeindesatzung festgesetzten Bestimmungen 
vorzunehmen. 

Art. 22 

Der Stadt- hzw __ Ortsviertelrat iiht auBerdem 
Funktionen der aktiven Verwaltung entsprechend 
den Modalitiiten aus, die vom Gemeinderat in del" 
im Art. 4 gegenstiindHchen Gesetzes genannten Sat­
zung festgesetzt werden. 

Die Sachbereiche, in denen del" Gemeinderat die 
Zuerkennung von Zustandigkeiten an den Stadt· hzw. 
Ortsviertelrat mittels Bevollmachtigung beschlieBt, 
sind folgende: 

http:Initiam.ve
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1) anagrafe e stato civile; 


2) servizi igienico-sanitari; 


3) servizi socio-assistenziali; 


4) asili-nido~ scuole materne; 


5) attività parascolastiche. promozione culturale e 

sociale; 

6) servizi sportivi e ricreativi; 

7) patrimonio immobiliare e beni demaniali del Co­
mune di interesse zonale per ciò che attiene al­
l'utilizzazione. alla conservazione e alla manuten­
zione; 

8) 	altre materie che il Consiglio riterrà di decen­
trare. 

Art. 23 

Le deliberazioni dei consigli circoscrizionali 
vengono trasmesse a cura del Presidente alla Giunta 
comunale. entro lO giorni dalla loro adozione, e di­
vengono, a tutti gli effetti, atti del Comune se, entro 
i termini previsti dal regolamento, non sono rinviate 
dalla Giunta. con osservazioni, al consiglio di circo­
scrizione che le ha adottate. 

Sulle deduzioni del consiglio circoscrizionale, il 
Consiglio comunale adotta definitiva deliberazione, 
soggetta ai normali controlli. 

Art. 24 

Gli elettori del Comune hanno il diritto di ri­
volgere petizioni al Consiglio comunale per richie­
dere la ripartizione del territorio comunale in circo­
scrizioni e per esporre necessità di carattere generale. 

Gli elettori del consiglio circoscrizionale posso­
no rivolgere petizioni e proposte di deliberazione al 
consiglio circoscrizionale, per quanto riguarda affari 
di sua competenza; possono altresì presentare al con­
siglio circoscrizionale proposte di deliberazione ri­
guardanti il Comune.· 

Queste ultime, previa deliberazione positiva del 
consiglio di circoscrizione, sono trasmesse al Consi­
glio comunale. 

Le petizioni debbono essere sottoscritte da non 
meno da un decimo degli elettori della circoscrizione, 
con le modalità previste nel regolamento di cui al­
l'articolo 4 della presente legge. 

Il regolamento approvato dal Consiglio comu­
nale detta specifiche norme per garantire l'espressio-. 
ne di tale diritto. 

1. 	 Melde- und Standesamt; 

2. 	 Hygiene- und Gesundheitsdienste; 

3. 	 soziale Fiirsorgedienste; 

4. 	 Kinderhorte, Kindergarten; 

5. 	 nebenschulische Tatigkeit, kulturelle und soziale 
Forderung; 

6. 	 Soprt- und Erholungsdienste; 

7. 	 Liegenschaften und Domanengiiter der Gemein- . 
de, die hinsichtlich der Verwendung, der Bewah­
rung und Instandhaltung von Interesse fiir me 
Zone sind; . 

8. 	 weitere Sachbereiche, die nach Ansicht des Ge­
meinderats zu dezentralisieren sind. 

. Art. 23 

Die Beschliisse der Stadt- bzw. OrtsvierteIrate 
sind innerhalb von lO Tagen nach der BeschluBfas­
sung vom Prasidenten dem GemeindeausschuB zu 
iibermitteln, sie werden in jeder Beziehung Akte der 
Gemeinde, sofern sie nicht innerhaIb der in der Sat. 
zung vorgesehenen Fristen vom GemeindeausschuB 
mit Bemerkungen an den betreffenden Stadt. bzw. 
Ortsviertelrat zuriickgesandt werden. 

tlber die SchluBfolgerungen der Stadt- bzw. 
Ortsviertelrate faBt der Gemeinderat einen endgiilti. 
p;en BeschluB, der den iibIichen Kontrollen unter. 
worfen ist. 

Art. 24 

Die Wiihler der Gemeinde hahen das Recht, 
Petitionen an den Gemeinderat zu richten, um. die 
Aufteilung des Gemeindegebiets in Teilgebiete zu 
fordern und um die Erfordernisse allgemeiner Natur .. 
darzulegen. . 

Die Wahler des Stadt- bzw. Ortsviertelrates 
konnen Petitionen und BeschluBfassungsvorschliige 
àn den Stadt- bzw. Ortsviertelrat betreffend die An­
gelegenheiten richten, die in seine Zustandigkeit fal. 
len; me konnen auBerdem beim Stadt· bzw. Ortsvier­
telrat Besch1uJ3fassungsvorschllige vorbringen, clie 
die Gemeinde betreffen. 

Letztere werden nach vorherigem zusnmmen· 
.den BeschluB des Stadt- bzw. Ortsviertelrates an den 
Gemeinderat iibermittelt. 

Die Petitionen miissen von nicht weniger als 
einem Zehntel der Wiihler des Teilgebietes entspre­
chend den ){odaIitiiten unterzeichnet sein, clie in der 
im Art. 4 gegenstiindIichen Gesetzes genannten Sat­
zung vorgesehen sind. 

Die vom Gemeinderat genehmigte Satzung hat 
besondere Bestimmungen· zuenthalten,umden Auso - . 

clruck dieses Rechts zu gewiihrleisten~ . 
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Art. 25 

Il Consiglio comunale e il consiglio circoscri· 
--_ .. ,.,~- '-'-"-1'-'-·''-: ,,-.-,-.-- ""'-'- --, " ... '.-':'~' .' .Zlona e 'll'evono, entro sessanta giorm, esprImere pro­

prie determinazioni in ordine al contenuto della peti. 
zione, secondo le modalità preViste dal regolamento 
sul decentramento approvato dal Consiglio comunale. 

Art. 26 

·Il Consiglio comunale, in relazione alle fun­
zioni e deleghe attribuite, può istituire apposito uffi· 
cio in ogni circoscrizione per l'espletamento dei com· 
piti di'istìtuto. 

'. ~ 

II personale addetto a tali uffici deve el!sere 
tratto dal personale già in servizio presso il Comune. 

1'onere. di spesa relativo al, personale, alla sede 
ed,aL mezzi per. lo svolgimento delle funzioni degli 
organi, delle' circoscrizioni sono a carico del bilancio 
comunale e sono obbligatorie. 

Art. 27 

Le spese inerenti aWattuazione delle elezioni dei 
consigli di circoscrizioni ,sono. ripartite fra Regione e 
'Comu.m interessati con le modalità preViste dall'aro 
ticolo ; 58 déllà'leggerègionale 19 settembre 1963, 
n.28. 

Nel caso di contemporaneità della elezione dei 
Consigli Qomu:p,ali, e consigli circoscrizionali, con la 
elezione del, Consiglio regionale, tutte le spese deri· 
vanti da adempimenti comuni alle elezioni, che non 
siano a diretto èarico della Regione, sono· ripartite 
tra gli enti interessati alla consultazione ponendo 
!!:, ~~ico~~lCo,mu~eimetà della spesa totale. ' 

. .' n riparlo" predisposto dai Comuni interessati, 
èreso'esécutivo con· decreto del Presidente della 
Gitlnta' regionale, sulla base della documentazione 
~he i tomll~ stessi devono reiÌdere, entro il termine 

p~~n~()riodi P-llemesi dalla data della consultazione. 

Art. 28 

Nei Comuni della Regione in cui saranno isti­
tuìtiiconsigli ciicoscrizionali non sono applicabili 
gli articoli 77 ~78,79 éso della legge regionale 21 

. ottobre1963,n. 2ge successivemodificazioni, e gli 

a:rticoli)21 e seguenti del titolo V del regolamento 
di Elsecuzione d~lla. pred~tta . legge regionale, appro· 

. vato conD.P.G.R. 30'aprlIe 1975, n. 5, 

Art. 25 

Der Gemeinderat und der Stadt- hzw. Ortsvier. 
. tetrat hahen ·inDerhalb von sechzig ·T-agen -mre 'Ent. 
scheidungen in hezug auI den Inhalt der Petition ge­
maB den Modalitaten auszusprechen,die iiher die 
Dezentralisierung in der vom Gemeinderat gehillig­
ten Satzung vorgesehen. sind. 

Art. 26 

Der Gemeinderat kann mn Bezug auf die zu· 
erkannten Funktionen und Bevollmacht1igungen in 
jedem Teilgebietet ein entsprechendes Amt zur Ah­
wicklung der institutionellen Aufgahen errichten. 

Bas PersonalI dieser Amter ist aus den Reihen 
des hereits bei der Gemeinde hediensteten Personals 
zu ~~tellen. 

Die Ausgahen fiiT das PersoJlal, die Amtsstelle 
und den Aufwand fiir die AbwickIung der Funktio­
nen der Stadt- hzw. Ortsviertelorgane gehen zu La­
sten des Gemeindehaushalts und sind aIs Pf1ichtaus­
gahen zu hetrachten. ' 

. Art. 27 

Die Ausgaben fiir die Durchfiihrung der Wah­
len der Stadt- hzw. Ortsviertelrate sind zwischen Re­
gion und betroffenen Gemeinden entsprechend den 
mit Art. 58 des Regionalgesetzes vom 19. Septemher 
1963 Nr. 28 vorgesehenen Modalitaten aufzuteilen. 

'Bei gleichzeitiger Anheraumung der Wahl der 
Gemeinderate und Stadt· hzw. Ortsviertelrate mit der 
WahI des Regionalrats- sind alle nicht zu direkten 
Lasten der Region gehenden Ausgahen aus der ge­
meinsamen Abwicklung der Wahlen zw:ischen den 
die WahI betreffenden Korperschaften aufzuteiIen, 
wohei die Halfte der Gesamtausgahen zu Lasten der 
Gemeinde 'gehen. 

Die von den hetroffenen Gemeinden vorhereitete 
AufteiIung wird mit einer'auf der Grundlage VOTI 

Unterlagen erlassenen Verordnung des Priisidenten 
der RegionaIregierung durchfiihrhar; die Unterlagen 
hahen die Gemeinden innerhalb der endgiiltigen 
Frist von zwei Monaten nach' dem Wahltag vorzu­
legen. 

Art. 28 

In den Gemei!nden der Region, in denen die 
Stadt· bzw. Ortsviertelrate errichtet werden, sind die 
Art. 77, 78, 79 und 80 des Regionalgesetzes vom 21­
Oktoher 1963 Nr. 29 und dessen Anderungen und 
die Art. 121 ff des TiteIs V der Durchfiihrungshe. 
stimmungen zum vorgenanntèn Regionalgesetz, geo 
nehmigt mit VO des Praso d. Reg: Reg. vom 30 • 
April1975 Nr. 5 nicht andwendhar. 



B. U. 12 settembre 1978 - N. 44 -- Amtsblatt vom 12. Septemher 1978 • Nr. 44 1605 

Non sono altresÌ applicabili, verificatasi l'ipo­
tesi di cui al comma precedente le disposizioni con­
tenute nell'art. 37 della legge regionale 6 aprile 
1956, n. 5. 

Art. 29 

Anche i Comuni che non intendono dare corso 
all'istituzione di consigli circoscrizionali possono re· 
golamentare forme e modi per assicurare l'informa­
zione più ampia per tutti i cittadini anche attraverso 
ogni forma di pubblicizzazione dei provvedimenti 
comunali, provinciali, regionali, nazionali e comuni· 
tari e di quelli aventi comunque rilievo, e interesse 
generale, anche prima dell'emanazione degli stessi. 

Art. 30 

I consigli circoscrizionali" in provincia di Bol. 
zano sono nominati dal Consiglio comunale nel rispet­
to delle componenti etniche esistenti nel Consiglio 
medesimo e, compatibilmente éon queste, nel rispetto 
delle componenti politiche esistenti in ciascuna cir­
coscrizione. 

Art. 31 
I 

Copia della deliberazione con cui il Consiglio 
comunale suddivide il territorio comunale in circo­
scrizioni e copia del regolamento comunale sulle at­
tribuzioni ed il funzionamento dei consigli circoscri­
zionali, deve essere inviata all'Assessorato regionale 
per gli Enti locali. 

Deve essere inoltre inviata a1 medesimo Asses­
sorato regionale copia dei processi verbali di nomina 
dei consigli circoscrizionali effettuata dal Consiglio 
comunale ai sensi dell'articolo 7, nonché copia dei 
processi verbali di convalida degli eletti e di nomina 
del Presidente e del Vicepresid(mte da parte dei con­
sigli circoscrizionaH. 

Art. 32 

Per quanto non stabilito' con la presente legge 
si applicano in quanto applicabili le norme contenute 
nella vigente legislazione regionale relativa all'ordi· 
namento, agli organi delle amministrazioni comunali 
ed alla loro elezione. 

Per quanto riguarda i compensi ai componenti 
gli Uffici elettorali di sezione, si applicano le inden­
nità previste dalla legislazione regionale relativa alla 
composizione ed elezione degli organi delle ammi­
nistrazioni comunali. 

Art. 33 

,-- Alla copertura delCanere,derivante daH'appHea­
zione della presente legge, previsto per l'anno 1979 

In dem im vorhergehenden Absatz genannten 

Fall sind auch die im Art. 37 des Regionalgesetzes 

vom 6. April1956 Nr. 5 enthaltenen Bestimmungen 

nicht anwendbar. 


Art. 29 

A uch die Gemein,den, me niiCht beabsichtigen, 
Stadt- bzw. Ortsvierteltiite zu errichten, konnen die 
Form und Art und Weise regeln,.damit die weitest­
gehende Information fiir alle Biirger auch mittels 
jeder Form' von. Bekanntgabe der Gemeinde-, Lan­
des-, RegionaI-, Staats- und GemeinschaftsmaBnah­
men sowie jener MaBnahme, die wie auch immer 
V'on Bedeutung undaIIgemeinem Interesse auch vor 
der Erlassung sind, gewiihrleistet wird. 

Art. 30 

. ln der Provinz.I~ozen sinddie Stadt-:bzw. Orts­
viertelrate vom Gemeiilderat unterBeachtung der 
volksgruppenmiiBigen .Zusammensetzung des Ge­
meinderates und, soweit vereinhar, unter Beachtung 
der politischen Zusammensetzung jeden Teilgebietes 
zu ernennen. 

Art. 31 

Eine Kopie des Beschlusses, mit dem der, Ce­
meinderat das Gemeindegebiet in Teilgebiete unter­
teilt, so'WIÌe eine Kopie der Gemeindesatzung iiber die 
Obliegenheiten und die Diensttatigkeit der Stadt­
bzw. Ortsviertelrate, ist an das Regionalassessorat fiir 
Gebietskorperschaften zu senden. 

An dasselbe Regionalassessorat 1st auBerdem 
eine Kopie des Protokolls iiber die gemaB Art. 7 vom 
Gemeinderat vorgenommene Ernennung der Stadt­
bzw. Ortsviertelriite sowie eine Kopie der, Protokolle 
Uber me Bestiitigung der GewahIten und we Ernen­
nung des Prasidenten und stellvertreténden p;riisi­
denten von seiten der Stadt- hzw. Ortsviertelratè zu 
senden. 

Art. 32 

Soweit nicht mit gegenstandll'Chem Gesetz fest­
gesetzt, sind, sofern anwend:bar, we in der geltenden 
RegioQ:algesetzgebung iiher die Ordnung, die Orga­
ne der Gemeindeverwaltungen und ihre Wahl ent· 
haltenen Bestimmungen anzuwenden. 

Was die Vergiitung an die Mitglieder der Spren­
gelwahliimter anbelangt, sind die mit Regionalgesetz­
gebung iiber die Zusammensetzung und Wahlder 
Organe der Gemeindeverwaltungen vorgesehenen 
Entschiidigungen anzuwenden. 

Art.'33 

'- ' ~,Zur Deckung der sichaus-der Anwendung ge~-'-'-- '1 
genstandllchen Gesetzes ergebenden Ausgaben von 
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in lire trentasei milioni, si farà fronte utilizzando 
l'incremento naturale del gettito dei proventi delle 

)lllPo,ste ipotecariepercette nel territorio deUa Regio­
ne, relative ai beni situati nella stessa. 

La presente legge sarà pubblicata sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione. 

Trento, 2 settembre 1978 

Il Presidènte della Giunta regionale 
MARZIANI 

Visto: 

Il Commissario del Governo 
per la Provincia di Trento 

A. Bianco 

LEGGE REGIONALE 2 settembre 1978, n. 16 

Norme urgenti in materia di ordinamento dei co­
muni 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

11 primo comma dell' articol'O 14 della legge re­
gionale 21 ottobre 1963, n. 29, sostituito dall'artico­
lo 9 della legge regionale 31 marzo 1971, n. 6, è 
cosÌ modificato: 

« II Sindaco, gli assessori comunali, i presiden­
ti e i componenti degli organi esecutivi dei consorzi 
fra gli enti locali, decadono di diritto dalla carica 
quando siano condannati con sentenza divenuta irre­
vocabile per delitto commesso nella qualità di pub­
blico ufficiale o con abuso di poteri o con violazione 
dei doveri inerenti ad una pubblica funzione, ad una 
pena restrittiva della libertà personale della durata 
superiore a sei mesi o per qualsiasi altro delitto alla 
pena della reolusione di durata superiore ad un anno, 
salvo la riabilitazione ai termini di legge ». 

Art. 2 

Il primo e il secondo comma deH"articolo 18 
della legge regionale 21 ottobre 1963, n. 29, sosti­

sechsunddreiBig Millionen Lire fiir das Jahr 1979 
wlrd der nattirliche Zuwachs amErtrag der in der 
Region eing~tri~ben~I'! Hypothekarsteuern. fiir ,die 
si.oh dortseIhst hefindenden Giiter verwendet. 

Dieses Gesetz wird im Amtshlatt der Region 
veroffentlicht. Jeder, den es angeht, ist verpf1ichtet, 
es als Regionalgesetz zu befolgen und daftir zu sor­
gen, daB es befolgt werde. 

Trient, den 2. September 1978 

Der Priisident des Regionalausschusses 
MARZIANI 

Gesehen: 

. Der Regierungskommissiir 
der Provinz Trient 

A. Bianco 

REGIONALGESETZ vom 2. Septem.ber 1978, Nr. 16 

Dringende Bestimmungen auf dem Gebiete der 
Gemeindeordnung 

DER REGIONALRAT 

hat genehmigt 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

beurkundet 


folgendes Gesetz: 


Art. l 

Der erste Absatz des Art. 14 des Regionalge­
setzes vom 21. Oktober 1963 Nr. 29, erselzt durch 
Art. 9 des Regionalgesetzes vom 31. Marz 1971 
Nr. 6, ist wie foIgt zu andern: 

« Der Biirgermeister, die Gemeindeassessoren, 
die Priisidenten und die Mitgliederder ausfiihren­
den Organe der Konsortien zwisehen ortlichen Kor­
perschaften verlieren ihr Amt von Rechts wegen, 
wenn sie mit rechtskraftigem Urtei! wegen eines in 
der Eigenschaft eines Amtstragers begangenen Ver­
gehens oder wegen AmtsmiBbrauch oder wegen Ver­
letzung der mn einem offentlichen Amt verbunde­
nen Pflichten zu einer Freiheitsstrafe von mehr als 
seèhs Monaten oder wegen eines 'anderen Vergehens 
zu einer Kerkerstrafe von mehr als einem Jahr, vor­
behaltIich der Rehabilitation im Sinne des Gesetzes, 
verurteilt werden ». 

Art. 2 

Der erste und zweite Absatz des Art. 18 des 
Regionalgesezes vom 21. Oktolber 1963 Nr. 29, er­




